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L’albero della vita si sviluppa con lenta e 
salda crescita attraverso tempo smisurato 
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Albero piantato  
    nel mio profondo 
s’allarga cresce 
    albero di canzoni 
albero fiamma 
    dai molti rami 
radici nella morte 
    nel sangue immerso  
nel respiro soffiato 
    nelle ossa infibrato 
albero corpo 
    elementale 
albero in un seme 
    tutto racchiuso in gola 
in mille lingue 
    dalla dura scorza 
albero stride 
    resiste al tuono 
eroso dal vento 
    bloccato dalla neve 
sopravvissuto 
    scheletrito 
sotto nuvole di temporale 
    sboccia lento 
attraverso disperazione 
    allarga speranze 
di alti cieli 
    cosparsi di cirri 
vie lattee 
    e ritorni di uccelli 
si desta 
    albero carico di sonno 



racchiuso in ricordi 
    grani vicini 
legno di primavera 
    e legno d’estate 
albero di sogni 
    e visitazioni 
frondoso delle chiome 
    di eroi caduti 
cinto da serpenti 
    guardato da giganti  
filettato di voci 
    e risate di bimbi 
albero antenato 
    terra beve 
cielo ingoia 
    sventrato vivo 
albero sepolcro 
    luce mangia 
pilastro di saggezza 
    di fumo di nube 
faro nel deserto 
    vortice di tornado  
fontana di fuoco 
    catena d’oro 
indica la via 
    attraverso la notte 
con getto d’agata 
    ed ematite 
dalla sera 
    coglie stille di smeraldo  
corniola  
    e diamante 
e nella ornata 
    coppa dell’alba 
di perla e opale 
    le dissolve 
a braccia spiegate 
    contro il mattino  
graticcio odoroso 
    attraversa il meriggio 
di blu coronato 
    albero di terra 
acqua fuoco 
    di aria d’arie 



nave di luce 
    fosco barcone 
veleggia  
    stagionato dal vento 
intorno agli anni a finire  
    e di nuovo indietro  
ancorato alla creta  
    attraccato al suolo  
albero con prora lambita 
    da maree celesti 
culla di sole 
    cesta di luna 
coperte fatte di nubi 
    barile di stelle 
meteore dondolano  
    pianeti tremolano  
solcando galassie 
    con lunghi remi 
il mondo martella  
    il cielo rastrella  
la parola infrange  
    fende le rocce albero  
polso di rami 
    incrina le ossa  
torre di forza 
    perno fulcro  
albero tetto assiale 
    faro scruta 
sempre rotante 
    artigliato attraverso la crosta  
di scogliera e dirupo 
    dattilo aguzzo  
scintilla accende  
    fiamma scaglia 
penna stretta 
    in pugno di pietra 
illumina e minia  
    nel manoscritto 
la pagina del giorno 
    in foglia d’oro e di verde 
cesellando lastre 
    nella cripta notturna  
con caratteri inchiostrati 
    in barioni 



attizzando il discorso  
    sulle origini 
per cantare dell’oscurità  
    il nucleo fuso  
di ghiaccio 
    muschio e carbone 
felce fossile 
    e dinosauro 
albero tempo 
    ricorre arde 
fa leva per aprire 
    le labbra della storia 
ne trivella mascelle  
    per sputare semi 
virgulti acuminati 
    e germogli ispidi 
interrati nei suoi strati 

    e percorsi sanguigni 
fiori minerali 
    su steli friabili  
diademi 
    di ambra magnetica 
albero elettrico 
    parafulmine 
imbuto d’energia 
    attraverso stratosfere 
costruito a camino 
    nel comignolo della morte 
alimenta anni  
    con fiato calmo 
albero di creazione 
    albero di distruzione 
tempio piantato 
    in un teschio riverso 
legnose verminose 
    fibre dentro 
orbita vuota 
    e mandibola 
albero del mondo  
    cartiglio contenuto 
nella caverna coperta 
    dal monte del cielo 
tenda di gioia issata 
    nel deserto 



cupola sussurra 
    spira tremula 
contrafforte di colline 
    contorto da gargolle  
cono di gloria 
    fende foschia 
guglia a traliccio 
    annida angeli 
albero riecheggiante 
    con volta a ventaglio 
scala a pioli 
    per le dita dell’anima 
gola valvata 
    glottide alata 
suona e canta 
    albero gabbia toracica 
armonizza 
    venti di foreste 
e aria di pianure 
    in sinfonia 
con l’incessante 
    faida d’oceano 
bacchetta d’orchestra  
    verga del rabdomante 
immerge e flette 
    l’arboscello di bosco frondoso 
curvato dal desiderio 
    flessione di speranza 
fune distesa 
    tra l’argilla e Dio 
 bastone accordato 
    alambicco 
caduceo ritorto 
    vaso ramificato 
termometro che misura  
    il calore delle ere 
linfa mercuriale 
    s’alza precipita  
albero cavo 
    scanalato di stomi 
pozzo di legno 
    scavato di gallerie  
corda di campana 
    e polmoni dell’Ade 



bardatura di burrasca  
    alita sui dannati 
e i morti due volte 
    e i mai nati 
con pizzicare d’arpa 
    per forre e radure  
e lamento di frutteti 
    alle Esperidi 
albero grembo  
    dalle labbra umide 
albero sottoterra 
    raccoglie pioggia 
stuccato di resina 
    vasca di vino 
albero di brama 
    dai frutti tabù 
sorgente di montagna 
    odoroso di orge 
albero piangente 
    a cascata 
fiume profluvio  
    albero di lava 
col petto di magma 
    semina isole 
dal delta mulinante 
    albero di corallo 
perpetuo ardere 
    deciduo 
albero di follia 
    albero di passione 
coronato di spine 
    sangue trasuda 
albero di duolo 
    sempreverde 
sparge fantasmi 
    sparpaglia bimbi  
albero comune 
    vecchio friabile  
stentato rachitico  
    albero adombrato  
corroso da insetti 
    infetto da marciume 
disseccato da fulmini 
    scarto di carestia 



violato mutilato 
    albero del popolo 
obelisco 
    albero morto 
sradicato abbattuto 
    asse segata 
albero focolare 
    per calore e alimento 
albero mensa 
    per pane e vino 
architravato 
    tirso totem  
fasciato e picchettato  
    collegato e fatto saltare  

schizzato di sangue 
    tronco reale 
inchioda inferno 
    a paradiso 
albero patibolo 
    sorge di nuovo 
pestato annodato 
    bordone del cieco 
lama di spada 
    con elsa pesante 
fusto spesso  
    zanna d’avorio 
lancia d’ebano 
    eretto conquista  
albero in una prateria  
    in giardino di città 
potato e curato 
    da mani pazienti 
albero quieto 
    di sì di no 
di questo di quello 
    di bianco di nero 
confluenza 
    di passati e futuri 
radicato nella lode 
    continua dell’adesso 
albero di carne 
    orlato di muscoli 
sangue e sudore 
    sospira trema  



albero freme  
    generoso 
albero sperma 
    pompa di vita 
sempre traboccante 
    attorno alle radici 
s’avvolge la serpe 
    attorno alle diramazioni 
volteggia il bianco uccello 
    albero di spiriti 
albero di segreti 
    sepolto in cielo 
per fiorire attraverso vene 
    arterie nervi 
albero capillare 
    meristematico 
il tuo fittone annega 
    in cieli infiniti 
dove io discendo su 
    e ascendo giù  
verga di eoni 
    di Adam Kadmon 
Jesse David 
    e Satanael 
e Mosè 
    sull’alta montagna 
albero Budda 
    albero Tilopa 
albero zen 
    albero tantrico 
albero di Kali 
    danza su teschi 
albero vulcanico 
    di Ashtaroth 
Lilith 
    Ishtar e Astarte 
nutre 
    muschio e lichene 
raccoglie la muffa  
    albero fungo 
madre di orchidee 
    e vischio 
albero di Driadi 
    albero di Druidi 



dove tesse il ragno  
    e il corvo fa il nido  
e svolazza il pipistrello  
    e attende il gheppio 
albero di tante vite  
    di coscienza 
albero generativo 
    di linguaggio 
pronuncia nomi 
    racconta fiabe 
storie 
    trasformazioni 
albero senza fondo  
    albero senza fine 
albero di compagni 
    di arie che respiro 
mai potato  
    mai domabile 
albero immortale  
    sovrastante  
albero di libertà 
    albero d’amore 
albero di giustizia 
    arcobaleno umano 
in fiore  
 
(traduzione di Silvia Pio) 


